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ETICHETTATURA AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI 
Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116 

 

Fonti: 

- Decisione della Commissione n. 129/97/CE del 28 gennaio 1997 

- Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116 

- Direttiva UE 2018/852 del 30 maggio 2018 

- Linee guida per una etichettatura ambientale obbligatoria degli imballaggi: 

https://www.conai.org/download/etichettatura-ambientale-degli-imballaggi-linea-guida/  

  

https://www.conai.org/download/etichettatura-ambientale-degli-imballaggi-linea-guida/
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Entrata in vigore e deroghe 

E’ stato prorogato l’obbligo di etichettatura ambientale per tutti gli imballaggi al 1° gennaio 2022. Pertanto, 

per tutti gli imballaggi, l’obbligo di identificare i materiali di imballaggio secondo la decisione 129/97/CE, e di 

indicare la corretta gestione a fine vita degli imballaggi destinati al consumatore finale, è prorogata fino al 31 

dicembre 2021.  

Le aziende potranno commercializzare i prodotti privi dei requisiti di etichettatura se già immessi in 

commercio o che sono già provvisti di etichettatura alla data del 1° gennaio 2022, fino a esaurimento delle 

scorte.  

 

Cosa prevede la norma? 

- Su tutti gli imballaggi (primari, secondari e terziari) i produttori devono indicare la codifica alfa-

numerica prevista dalla Decisione 97/129/CE; 

- Tutti gli imballaggi devono essere etichettati nella forma e nei modi che l’azienda ritiene più idonei 

e efficaci per il raggiungimento dell’obiettivo; 

- Sugli imballaggi destinati al consumatore devono essere presenti anche le diciture opportune per 

supportarlo nella raccolta differenziata; 

- Per gli imballaggi in plastica realizzati con polimeri o loro combinazione non previsti espressamente 

nella Decisione 97/129/CE, si può far riferimento alle norme UNI 1043-1 per l’identificazione di 

materie plastiche non contemplate, e alla UNI 10667-1 per identificare e riconoscere i polimeri 

provenienti da riciclo. 

 

CONAI ha messo a disposizione uno apposito strumento on line (http://e-tichetta.conai.org/#/login) 

pensato per aiutare le aziende a costruire un’etichettatura ambientale degli imballaggi in modo autonomo. 

 

 

 

  

http://e-tichetta.conai.org/#/login
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Etichettatura degli imballaggi monocomponente 

In etichetta è obbligatorio riportare: 

- La codifica alfa-numerica prevista dalla Decisione 97/129/CE; 

- Le indicazioni sulla raccolta. 

 

 

 

 

Etichettatura degli imballaggi multicomponente 

La norma si applica agli imballaggi costituiti da più componenti separabili manualmente. 

Quindi si applica a una confezione multipack di merendine, ma non a una etichetta in carta adesa a una 

bottiglia in vetro, perché quest’ultima non è separabile manualmente. 

Infatti i sistemi di imballaggio che prevedono un corpo principale e altre componenti accessorie non 

separabili manualmente (ad esempio etichette adese, tappi e chiusure non separabili, finestre), devono 

riportare la codifica alfa-numerica del materiale del corpo principale, e le indicazioni sulla raccolta (che 

seguono il materiale del corpo principale). 

 

Si può indicare sui singoli componenti e quindi in etichetta è obbligatorio riportare: 

- La codifica alfa-numerica prevista dalla Decisione 97/129/CE; 

- Le indicazioni sulla raccolta. 

Oppure, nel caso si scelga di apporre tutta l’etichettatura ambientale sull’imballaggio esterno di 

presentazione, il format consigliato, è il seguente: 

- Tipologia di imballaggio (descrizione scritta per esteso o rappresentazione grafica) delle diverse 

componenti separabili manualmente; 
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- La codifica alfa-numerica del materiale di imballaggio di ciascuna componente separabile 

manualmente secondo la Decisione 129/97/CE; 

- Indicazioni sulla raccolta, specificando in modo chiaro la famiglia di materiale/i di ciascuna 

componente. 

 

 

 

 

 

 

Etichettatura degli imballaggi composti o multistrato 

Un imballaggio si definisce “composto” quando è costituito da materiali diversi che non è possibile separare 

manualmente. 

Tali imballaggi possono essere realizzati sia tramite un trattamento (es. coating, metallizzazione, laminazione, 

laccatura), sia attraverso un vero e proprio accoppiamento. 

Per tali imballaggi la codifica alfanumerica della Decisione 129/97/CE di riferimento è quella prevista 

all’Allegato VII (vedi capitolo Codifica alfa-numerica degli imballaggi poliaccoppiati o composti) che prevede 

l’esplicitazione di codifiche differenti a seconda della famiglia di materiale prevalente in peso e di quello/i 

secondario/i. 

Però ai fini della corretta identificazione dei materiali di imballaggi composti o multistrato, si ritiene che, se 

il peso del/i materiale/i secondario/i sia inferiore al 5% del peso totale del pack, l’imballaggio sia 

considerato alla stregua di un imballaggio monomateriale ed etichettato in funzione del materiale 

prevalente in peso. 
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Norma UNI 11686 

E’ la norma che definisce i colori e ulteriori elementi di identificazione visiva dei cassonetti dei rifiuti, al fine 

di rendere più semplice e automatico il riconoscimento da parte del consumatore finale, dei cassonetti nei 

quali conferire i rifiuti e può essere utilizzata per segnalare l’indicazione di raccolta dell’imballo. 
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Codifica alfa-numerica degli imballaggi di carta 
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Codifica alfa-numerica degli imballaggi di plastica 
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Fino a questo momento, i polimeri diversi da quelli esplicitati dalla Decisione 129/97/CE, sono stati 

identificati tutti con il codice “7”. Al fine di fornire informazioni più puntuali rispetto alla composizione degli 

imballaggi in plastica, e visto il numero importante di diversi polimeri esistenti che vanno sotto la stessa 

codifica “7”, si suggerisce di accompagnare al “7”: 

- L’abbreviazione del nome del polimero, come prevista dalla norma tecnica UNI EN 1043-1, ove 

disponibile. Ad esempio, un imballaggio in poliammide, può essere identificato con: PA 7 

- Nome esteso del materiale plastico o sigla, comunemente utilizzata nelle prassi di mercato, nei casi 

in cui non esista una abbreviazione. Ad esempio, un imballaggio in idrato di cellulosa, può essere 

identificato con: Cellophane 7. Oppure, un imballaggio in PET modificato come il PETG, può essere 

identificato con: PETG 7 

- Nel caso particolare di imballaggi realizzati con polimeri biodegradabili e compostabili, ai sensi della 

UNI EN 13432, per i quali non è prevista alcuna codifica neppure nelle norme tecniche UNI. In questi 

casi, si consiglia di usare la dicitura “Plastica compostabile”. Ad esempio, un imballaggio in acido 

polilattico può essere identificato con: Plastica compostabile 7. 

Nel caso degli imballaggi composti strutturalmente da due o più polimeri, sono identificati con la codifica 

“7” poiché la Decisione 129/97/CE anche in questo caso non prevede codifiche specifiche per questi 

materiali. Qualora si volessero fornire informazioni più puntuali rispetto alla composizione degli imballaggi 

multistrato in plastica, si consiglia di seguire quanto previsto dalla norma tecnica UNI EN 11469, secondo la 

quale le abbreviazioni dei polimeri di composizione dell’imballaggio vengono scritti tra i simboli “>” e “<”, 

e interposti dal segno “+”. Ad esempio, un multistrato composto da PET e HDPE può essere identificato in 

questo modo: >PET+HDPE< 7 oppure >PET1+HDPE2< 7. 
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Codifica alfa-numerica degli imballaggi di vetro 
 

 

E SE IL COLORE DELL’ IMBALLAGGIO IN VETRO È DIVERSO DAL TRASPARENTE, VERDE O MARRONE? Per gli 

imballaggi in vetro di colore diverso rispetto a quelli considerati nell’Allegato VI, si ritiene opportuno 

utilizzare il codice GL 73, che è la prima numerazione disponibile e che non identifica alcun colore specifico 

e che quindi si può adottare in questi casi. 
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Codifica alfa-numerica degli imballaggi poliaccoppiati o composti 
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Codifica alfa-numerica degli imballaggi di legno 
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FAQ 
 

1) L'etichettatura ambientale deve necessariamente essere stampata direttamente sul packaging oppure 

può essere apposta su un supporto (es. etichetta)?  

L’etichettatura ambientale può essere apposta/stampata/impressa direttamente sul packaging, 

oppure su un supporto nel caso sia previsto nel sistema di imballo. 

Inoltre la Circolare Ministeriale.2021.0052445 prevede per gli imballaggi di piccole dimensioni (capacità 

< 125 ml o superficie maggiore < 25 cm2), multilingua e di importazione, la possibilità di utilizzare 

strumenti digitali (come App, QR code, codice a barre o, ove non siano percorribili nemmeno queste 

strade, la messa a disposizione di tali informazioni sui siti internet) di supporto che rendano possibile 

una comunicazione corretta e completa anche al consumatore finale con costi di sviluppo più contenuti 

per le imprese. 

 

 

2) Come si etichettano gli imballaggi multicomponenti?  

È necessario inserire l’etichettatura ambientale obbligatoriamente su ciascuna componente della stessa 

unità di vendita? I sistemi di imballaggio che prevedono un corpo principale e altre componenti 

accessorie non separabili manualmente(1), devono riportare obbligatoriamente la codifica 

identificativa del materiale del corpo principale, e le indicazioni sulla raccolta (che seguono il materiale 

del corpo principale). 

(1) Si considera separabile manualmente una componente che l’utente può separare completamente, 

e senza rischi per la sua salute e incolumità, dal corpo principale con il solo utilizzo delle mani e senza 

dover ricorrere a ulteriori strumenti e utensili. 

 

3) Se il sistema di imballaggio prevede invece delle componenti separabili manualmente dal corpo 

principale, ciascuna di queste deve necessariamente riportare la codifica alfanumerica come da 

Decisione 129/97/CE e le indicazioni sulla raccolta?  

Le etichettature ambientali (almeno la codifica alfanumerica come da Decisione 129/97/CE) delle 

diverse componenti separabili manualmente che costituiscono l’unità di vendita dovrebbero essere 

apposte su ciascuna componente. Quando ciò non è possibile, possono essere apposte o sul corpo 

principale del sistema di imballo, o sull’etichetta o su altra componente che renda facilmente visibile 

l’informazione al consumatore finale. 

 

4) Quando si può dichiarare volontariamente la riciclabilità di un imballaggio con il Ciclo di Mobius? 

 

L’asserzione di riciclabilità dell’imballaggio con il Ciclo di Mobius, può essere comunicata dal produttore 

in conformità alla UNI EN ISO 14021, quando l’imballaggio è riciclabile ai sensi della norma tecnica UNI 

EN ISO 13430:2005 e cioè quando soddisfa i seguenti criteri di idoneità al riciclo: 

- esistenza di un’efficiente tecnologia per il riciclo dell’imballaggio; 

- esistenza di una massa critica affinché sia gestibile un processo efficiente di riciclo; 

- esistenza di un mercato per i materiali ottenuti a valle del processo di riciclo. 

Tali criteri devono essere valutati mediante indagini e studi specifici. 
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5) Deve essere inserito nell’etichetta ambientale il pittogramma dell’omino che conferisce l’imballaggio nel 

cestino? 

 
Il pittogramma qui rappresentato è un invito a non disperdere l’imballaggio nell’ambiente. In realtà la 

legge non l’ha mai definito graficamente, ma ha richiesto un pittogramma, di libera ideazione, che fosse 

in grado di invitare il cittadino/consumatore a un comportamento corretto dal punto di vista ambientale. 

La disposizione che aveva introdotto il pittogramma è il DM 28 giugno 1989. Disposizione 

successivamente abrogata dall’ art. 36 della legge 3 febbraio 2003, n.14 (legge poi abrogata dall’attuale 

decreto legislativo 152/2006). 

 

 

Esempi di etichettatura ambientale 
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